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Martedì 10 novembre 2020 il Giornale

ALLARMEVIRUS

«Le terapie intensive e i reparti iniziano
ad essere stressati aMilano. Dobbiamo esse-
re attenti e ridurre alminimo i contatti. Dob-
biamo ancora stringere i denti, perché se la
situazione venisse lasciata a sé non può che
peggiorare». Parola di Fabrizio Pregliasco,
virologo dell’Università degli Studi e diretto-
re Sanitario dell’Irccs Galeazzi che ricorda
l’importanza del servizio di pre-triage sulle
ambulanze «per un’assistenza più rapida ai
pazienti non gravi». All’aumento esponen-
ziale dei contagi, infatti, si somma l’effetto
panico che grava ulteriormente sui pronto
soccorso.
Continua incessantemente da sabato l’atti-

vità di triage dei codici verdi con sospetta
malattia infettiva all’area di via Novara. Un
parcheggio, di proprietà di Palazzo Marino,
trasformato in un «Check Point Clinico
Avanzato» dedicato, al di fuori dei pronto
soccorso. L’iniziativa, nata per volontà del
direttore generale dell’Agenzia Regionale
Emergenza Urgenza dell’area metropolita-
na, che gestisce il servizio del 118 nell’area
di Milano e provincia, Monza e Brianza ha
l’obiettivo di sgravare gli ospedali del Mila-
nese dagli accessi ai pronto soccorso e so-
prattutto dal triage da Covid e accorciare le
attese. Ieri pomeriggio è stato aperto un se-

condo Check Point all’autodromo di Mon-
za, territorio che è stato investito con soffo-
cante violenza dalla seconda ondata dell’epi-
demia per alleggerire il carico sui pronto soc-
corso del NordMilano, un’area vasta emala-
ta che arriva fino a Varese e Como.
Identico il meccanismo: anche in questo

caso le ambulanze portano i pazienti in codi-
ce verde da sospetto Covid nell’area dedica-
ta dell’autodromo dove i medici visitano il
paziente ed eseguono il tampone rapido.
Chi chiama il 118 viene sottoposto a un’«in-
tervista» telefonica: i pazienti che dichiara-
no un sospetto Covid, ovvero febbre superio-
re ai 37,5 gradi e altri sintomi, difficoltà respi-
ratorie, anosmia, diarrea, vengono portate
al check point che provvede appunto a ese-
guire un ulteriore triage specifico, volto ap-
punto ad accertare l’infezione da
Sars-Cov-2. Il personale a bordo dell’auto
medica sale sull’ambulanza per la visita,
quindi senza far scendere il paziente, e sotto-

porlo a tampone rapido.
In una ventina di minuti si arriva a una

prima diagnosi, da cui partono tre strade
diverse: se il paziente risulta essere più gra-
ve del previsto, quindi passa da una classifi-
cazione di codice verde a codice giallo viene
ricoverato in un ospedale diMilano. Se rima-
ne un codice verde, ma è positivo al tampo-
ne, si propone al paziente di inviarlo, con il
suo consenso, in un ospedale fuori dalla pro-
vincia, per il ricovero. Se, invece, la chiama-
ta la 118 si rivela «nulla», ovvero si «scopre»
visitandolo che il paziente non è grave e ha
un tampone negativo, viene riportato a ca-
sa. Nella mattinata di ieri, per esempio sono
stati visitati una ventina di codice verdi con
sospetta malattia infettiva: di questi due so-
no stati riportati al domicilio, gli altri 18 so-
no risultati positivi. Domenica sono stati tre
gli interventi che si cono conclusi con un
ritorno al domicilio. Così può capitare, an-
che semolto raramente, che ci siano pazien-
ti che si aggravano tra la chiamata e l’arrivo
al Check point, che vengono portate all’ospe-
dale più vicino. Su 2000 circa domande che
arrivano al giorno al 118, il 38 per cento
sono dovute a sospette malattie infettive o
problematiche alle vie respiratorie.

MBr

Con la Lombardia «zona rossa» si sono
fermati 473.322 lavoratori, ovvero il
10% del totale dell'economia privata.
L'impatto dell'ultimo Dpcm si fa senti-
re, in particolare, sul 95,7% degli addet-
ti del settore sport e intrattenimento
(43.179 lavoratori), sul 71,3% dei lavora-
tori di alloggio e ristorazione
(241.073), sul 34,3% degli addetti ai ser-
vizi alla persona (37.430, parrucchieri
esclusi) e sul 17,8% del commercio
(141.930 addetti). È quanto emerge da
un'analisi condotta dalla Cisl Lombar-
dia sulla base dei dati Unioncamere,
Inps e Inail aggiornati al 2019, riguar-

danti l'economia privata (4.740.432 ad-
detti, ovvero lavoratori dipendenti ed
indipendenti). «L'analisi evidenzia il si-
gnificativo impatto all'intervento del
Dpcmdel 3 novembre 2020 sugli addet-
ti in Lombardia di diversi settori, in par-
ticolare della ristorazione, commercio,
sport e intrattenimento, già fortemente
colpiti dalla crisi - sottolineaMirko Dol-
zadelli, segretario regionale Cisl Lom-
bardia -. Conferma l'importanza del ri-
sultato ottenuto dal sindacato di proro-
gare ulteriormente l'utilizzo di cassa in-
tegrazione Covid ed il blocco dei licen-
ziamenti fino al 21 marzo 2021»

L’APPELLO

L’impennata della pandemia

Non basta un solo checkpoint
In Autodromo ne apre un altro
Sulla pista da corsa nuovo centro di smistamento per
i codici verdi. Su 2mila chiamate al 118 40% per Covid

Zona rossa, sono fermi 473mila lavoratori

LOCKDOWN Per i
locali della città

L’ANALISI DELLA CISL

La mancanza di vaccino anti-influen-
za disponibile per la protezione delle
categorie non incluse nell'offerta gra-
tuita delle campagne di profilassi è
«un problema reale». Senza dubbio
«la difficoltà più grande» per le farma-
cie lombarde che, ancora sprovviste
di dosi almeno fino alla terza settima-
na di novembre, non riescono a soddi-
sfare la domanda principale rivolta
dai cittadini in questo momento. E' la
situazione descritta da Annarosa Rac-
ca, presidente di Federfarma Lombar-
dia, che ribadisce come «la quota
dell'1,5% di vaccini che dovrebbero es-

sere riportati sul territorio dalla Re-
gione sia assolutamente insufficien-
te». I contatti tra associazioni titolari
e istituzioni regionali proseguono ser-
rati per poter avere queste dosi e otte-
nerne di più. «La richiesta è altissima
- testimonia Racca - anche perché la
somministrazione del vaccino a tutti
non solo alle categorie tradizional-
mente considerate a rischio, ma an-
che alla fascia di popolazione cosid-
detta attiva in quest'inverno di convi-
venza con Covid-19 è consigliata da
tutti i virologi e dai vari esperti in pre-
visione dell'ondata influenzale»

Farmacisti: «Influenza, servono più vaccini»

SOS I farmacisti
chiedono vaccini

SUPPORTO AI PRONTO SOCCORSO

In via Novara vengono visitati
e sottoposti a tampone i pazienti
con sintomi da coronavirus

EMERGENZA Sono 650 i posto letto di terapia intensive
occupati, mentre continuano a salire i contagi. In alto l’area di
via Novara allestita dal 118 in collaborazione con il Comune e

l’esercito. Qui i pazienti vengono visitati senza scendere
dell’ambulanza e smistati a seconda della gravità
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